
 

R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
Deliberazione n. 9 della seduta del 21 Gennaio 2020.                       
 
Oggetto: L.R. n. 14/2014. OPGR n. 246/2019. Comune di Lamezia Terme. Nomina 

Commissario ad acta.  

 
Presidente o Assessore Proponente: Presidente della Giunta Regionale On.le Mario Oliverio 

e Assessore all’Ambiente dott.ssa Antonietta  

Relatore (se diverso dal proponente): ______  (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente Generale: Ing. Domenico Pallaria  

Dirigente di settore      (timbro e firma) ______________________ 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 
Gerardo Mario OLIVERIO  
 

Presidente 
X  

2 
Francesco RUSSO 
 

Vice Presidente 
X  

3 
Maria Francesca CORIGLIANO 
 

Componente 
X  

4 
Mariateresa FRAGOMENI 
 

Componente 
X  

5 
Roberto MUSMANNO 
 

Componente 
 X 

6 
Antonietta RIZZO 
 

Componente 
X  

7 
Savina Angela Antonietta ROBBE 
 

Componente 
  

8 
Francesco ROSSI 
 

Componente 
X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
 
La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. __/__ allegati. 
 

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento. 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 
                 Dott. Filippo De Cello 

 

 

  



LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i recante norme in materia ambientale; 
VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 57 del 14/03/2013; 
VISTA e richiamata la L.R. n. 18/2013 e ss.mm.ii.; 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;  
VISTA la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 e s.m.i.; 
VISTA la Legge regionale n.14 dell’11agosto 2014 e ss.mm.ii.; 
 

PREMESSO CHE 
- La legge regionale n. 14/20104 “Riordino del servizio di gestione dei rifiuti urbani in Calabria” 

detta la disciplina in materia di gestione di rifiuti urbani, suddividendo il territorio regionale in 
cinque ambiti territoriali ottimali (ATO) ed individuando nelle Comunità d’Ambito, costituite dalle 
assemblee dei sindaci appartenenti a ciascun ATO, i relativi organi di governo; 

- dal 1 gennaio 2019 si è concluso il processo di riordino degli assetti istituzionali previsto dalla 
predetta legge e i Comuni sono subentrati alla Regione nei rapporti contrattuali con i gestori 
degli impianti ed esercitano la competenza relativa all’organizzazione e gestione dell’intero 
ciclo dei rifiuti urbani attraverso la forma associativa della Comunità d’Ambito, convenzione ex 
art. 30 del TUEL;  

CONSIDERATO CHE:  
- il Piano di gestione dei Rifiuti, approvato nel dicembre 2016, prevede, a chiusura del ciclo 

integrato di gestione dei rifiuti, la realizzazione di un sistema di discariche di servizio con 
volumetrie adeguate per lo smaltimento degli scarti delle lavorazioni degli impianti tecnologici 
di trattamento/recupero; 

- in particolare detta programmazione prevede il fabbisogno di impiantistica di smaltimento su 
base decennale ripartita tra i 5 ATO;  

- il suddetto strumento di programmazione, coerentemente con quanto previsto nella 
Costituzione nonché nella legge nazionale e regionale di riferimento, prevede inoltre che siano 
gli enti locali, riunitisi nelle Comunità d’Ambito di cui alla legge n. 14/2014 e smi, ad individuare 
i siti ove allocare tali impianti; 

- ciò nonostante i Comuni, portati a conoscenza nelle innumerevoli riunioni nonché nella copiosa 
corrispondenza, della necessità di realizzare impianti pubblici di smaltimento, ancora ad oggi 
continuano a dimostrare una forte ritrosia; 

DATO ATTO CHE  
- le surrapresentate circostanze congiuntamente al verificarsi dei presupposi di cui alla legge 

833/1978 art. 32 nonché del d.lgs. n. 112/98 art. 117, hanno reso necessario non potendo 
altrimenti provvedere ricorrere all’emanazione dell’ordinanza contingibile ed urgente n. 246 del 
7 settembre 2019 per assicurare la corretta gestione dei rifiuti urbani;  

- essa ordinanza ha ordinato, tra l’altro, in relazione all’ATO Catanzaro (punto 2):  
a. …(OMISSISS)...;  
b. “che il Comune di Lamezia Terme presenti all’autorità competente, in via d’urgenza, e 
comunque entro 30 giorni dalla notificazione della presente ordinanza, il progetto della terza 
vasca in località Stretto, completo della documentazione tecnico-amministrativa necessaria per 
acquisire i pareri e le autorizzazioni di legge, procedendo contestualmente qualora necessario 
nel rispetto del DPR n. 327/2001”; 
c… (OMISSISS)…; 

LA CITATA OPGR HA DATO ATTO ALTRESÌ CHE: 
“il mancato rispetto delle tempistiche indicate ai punti precedenti, nonché nell’ordinato 
cronoprogramma attuativo, comporterà l’attivazione dei poteri sostitutivi anche mediante la 
nomina di commissari ad acta”; 

CONSIDERATO CHE  
- la summenzionata legge n.14/2014, “Riordino del servizio di gestione dei rifiuti urbani in 

Calabria” per come modificata ed integrata dalla legge regionale n. 5 del 22 gennaio 2019 
prevede espressamente: 

 all’art.2 bis (Poteri sostitutivi) prevede che “In caso di inerzia degli enti locali o delle 
comunità nell’attuazione delle disposizioni della presente legge, la Regione interviene in 



via sostitutiva previa diffida ad adempiere, entro un termine non superiore a trenta giorni, 
intimata dal dipartimento della Giunta regionale competente in materia di politiche 
dell’ambiente. Decorso tale termine la Giunta regionale nomina un commissario ad acta 
tra i dirigenti e i funzionari della pubblica amministrazione. Il provvedimento di nomina 
determina il compenso per l’attività del commissario, con esclusione dei dirigenti 
regionali, nel limite di 1.500,00 euro onnicomprensivi per ciascun incarico, con oneri a 
carico dei soggetti inadempienti. Il commissario ad acta conclude il proprio compito entro 
trenta giorni dalla nomina”  

 “l’organizzazione e lo svolgimento del servizio di gestione rifiuti urbani e assimilati nella 
Regione Calabria” di cui alla succitata legge non può prescindere da una serie di attività 
che nello specifico il Comune di Lamezia Terme ha disatteso;  

PRESO ATTO CHE: 
- da ultimo con nota prot.n.440372 del 23 dicembre 2019, atteso il ritardo nell’adempimento del 

succitato ordine presidenziale, il Comune di Lamezia Terme è stato ulteriormente diffidato ad 
adempiere alla succitata ordinanza contingibile ed urgente con espresso avvertimento che 
decorso il termine di 10 giorni si sarebbe provveduto alla nomina di un commissario ad acta;  

- essendo infruttosamente trascorso il termine assegnato, in applicazione della legge regionale 
n. 14/2014 e ss.mm.ii. nonchè della suddetta ordinanza, occorre nominare un  commissario ad 
acta che ottemperi alle prescrizioni di cui alla citata ordinanza unitamente a tutti gli atti 
connessi e conseguenziali; 

- l’Ing. Vincenzo De Metteis funzionario del Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione 
Calabria possiede i requisiti necessari nonchè l’esperienza e la professionalità specifica per lo 
svolgimento dell’incarico; 

RITENUTO CHE  
- sia necessario attuare la legge regionale n.14/2014 ss.mm.ii. e non vanificare la ratio della 

legge medesima che si propone, in attuazione della normativa nazionale,“l’organizzazione e lo 
svolgimento del servizio di gestione rifiuti urbani e assimilati nella Regione Calabria, al fine di 
garantire l’accesso universale, la salvaguardia dei diritti degli utenti, la protezione 
dell’ambiente, l’efficienza e l’efficacia del servizio, il contenimento e la razionalizzazione della 
spesa pubblica……” 

- le finalità di cui sopra, sancite all’art 1 della legge in parola,potranno essere perseguite tramite 
la nomina di un commissario ad acta che si adoperi in sostituzione del Comune inadempiente; 

PRESO ATTO CHE 
- che il Dirigente Generale Responsabile delle iniziative di cui alla DGR n. 241/2019 attesta che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente Generale Responsabile delle iniziative di cui alla DGR n. 241/2019, - 
proponente ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7- 
sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attesta la regolarità amministrativa nonché la legittimità 
della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 
approvato con D.G.R. n. 336/2016;  

- che il Dirigente Generale Responsabile delle iniziative di cui alla DGR n. 241/2019 attesta che 
il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 
regionale;  

SU PROPOSTA congiunta del Presidente della Giunta Regionale On. le Mario Oliverio e 
dell’Assessore all’Ambiente dott.ssa Antonietta Rizzo; 

DELIBERA 
Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. Di prendere atto che il Comune di Lamezia Terme non ha dato attuazione alle 
prescrizioni di cui al succitato punto 2b dell’ordinanza contingibile ed urgente n. 246 del 
2019; 

2. Di individuare quale Commissario ad acta l’ing. Vincenzo De Matteis funzionario del 
Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria, affinché, in sostituzione del 
Comune di Lamezia Terme “presenti all’autorità competente, in via d’urgenza, e 
comunque entro 30 giorni dalla notificazione della presente ordinanza, il progetto della 



terza vasca in località Stretto, completo della documentazione tecnico-amministrativa 
necessaria per acquisire i pareri e le autorizzazioni di legge, procedendo 
contestualmente qualora necessario nel rispetto del DPR n. 327/2001”;  

3. Di conferire al sopra citato Commissario ad acta i poteri e le facoltà del Sindaco, della 
Giunta e del Consiglio comunale nonché del dirigente competente in materia; 

4. Di demandare al Presidente della Giunta Regionale l’adozione del decreto di 
conferimento dell’incarico, previa acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza di 
cause di inconferibilità e incompatibilità, di cui al d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 e smi; 

5. Di stabilire che al Commissario ad acta spetta il compenso omnicomprensivo di 1.500,00 
euro a carico del Comune di Lamezia Terme; a tal fine, se necessario, lo stesso dovrà 
provvedere a predisporre, anche in luogo del Comune commissariato, gli atti 
amministrativi  all’uopo necessari; 

6. Di notificare il presente atto, a cura del Dipartimento Ambiente e Territorio, al succitato 
commisssario ad acta l’ing. Vincenzo De Matteis, al Comune di Lamezia  e al Presidente 
dell’Ato Catanzaro; 

7. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge 
regionale 6 aprile 2011 n. 11 su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento 
proponente, che provvederà contestualmente a trasmetterlo al Responsabile della 
Trasparenza (trasparenza@regione.calabria.it) per la pubblicazione sul sito istituzionale 
della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.  

 
IL SEGRETARIO GENERALE 
    Avv. Ennio Apicella                                                                                                                       

IL PRESIDENTE 
Mario Oliverio 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 23 gennaio 2020 al Dipartimento interessato □ al 
Consiglio Regionale□ alla Corte dei Conti □ 
L’impiegato addetto 

Del che è redatto processo verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 

    Il Verbalizzante       Il Presidente 

 

 

 

 

 

IL 

 

 

mailto:trasparenza@regione.calabria.it

